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Per garantire adeguate condizioni igienico sanitarie e 
di sicurezza, è importante determinare i pericoli e 

valutare i rischi.

Per ridurre il rischio occorre evitare le circostanze 
che lo provocano o attenuarne l’effetto.

I pericoli possono essere di natura fisica, chimica e 
microbiologica





Sostanze chimiche rilasciate dai bagnanti

Sostanze organiche (sudore – cute)

Ammoniaca (urina)

Linee guida OMS





SOSTANZE DA UTILIZZARE PER IL TRATTAMENTO DELL’ACQUA

CONFERENZA STATO REGIONI del 16 gennaio 2003

Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano relativo agli aspetti igienico-
sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine a uso natatorio.



Disinfezione dell’acqua

Disinfettanti consentiti in Italia: Cloro ed Ozono

Processo di trattamento dell’acqua di vasca che determina l’inattivazione dei 
microrganismi patogeni

Cloro liquido

Ipoclorito di sodio e di calcio

Dicloroisocianurati

Acido tricloroisocianurico

L’ozono non esplica azione disinfettante residua e 
quindi deve essere utilizzato in associazione con 

disinfettanti a base di cloro











FOTOMETRO

(Alta precisione)

INDICATORE ROSSO FENOLO

(Bassa precisione) 

















All’interno di una piscina, possono essere presenti numerosi microrganismi, che 
possono essere schematicamente suddivisi in base alla loro origine fecale o non 
fecale. Batteri, virus, protozoi e miceti possono contaminare l’acqua di vasca o 

colonizzare le condotte delle sezioni servizi o ancora le superfici dei vari 
ambienti.

Pericolo/Rischio di natura MICROBIOLOGICA

determinato dall’esposizione ad agenti microbici 
presenti in piscina e nell’acqua di piscina





Patologie causate da organismi di origine fecale



Patologie causate da organismi di 
origine non fecale



Batteri non enterici
Linee guida OMS











Regolamento di piscina

- Prima di entrare in vasca è d'obbligo la DOCCIA
SAPONATA

- utilizzo della cuffia per i capelli

- I bambini dovranno essere accompagnati dai genitori
(minori di anni 12)

- Non entrare in acqua con ferite, abrasioni, verruche,
cerotti, etc....

- Vietato tuffarsi dal bordo vasca e per il bagno, attendere 3
ore dopo la fine dei pasti .

Etc.......



La presenza dell’assistente ai bagnanti non è obbligatoria 
quando sussistano contemporaneamente le seguenti 

condizioni:

a) vasche con superficie inferiore o uguale a 100 mq e 
profondità massima dell’acqua inferiore uguale a 1,4 metri;

b) presenza del personale addetto al primo soccorso, 
debitamente formato secondo quanto prevede la normativa 
vigente, disponibile durante le ore di apertura della piscina.







Per ridurre il rischio di contrarre malattie in piscina è importante il 
contributo dei gestori degli impianti. 
Corrette procedure di sanificazione degli ambienti e dell’acqua e 
frequenti interventi di pulizia permettono di ridurre i rischi.

IL SISTEMA DI AUTOCONTROLLO RAPPRESENTA LO 
STRUMENTO PRINCIPALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E 
LA SICUREZZA DEGLI UTENTI 

CONCLUSIONI



GRAZIE per l'attenzione.

Le immagini, tratte dal web, potrebbero essere soggette a copyright
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